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Green Economy Agency 
Clima, domani presentazione conferenza euromediterranea 'Mare Climaticum 
Nostrum' 
 
Si svolgerà domani, alle ore 12, presso la sede operativa della Protezione Civile, a Roma, la 
conferenza stampa di presentazione di 'Mare Climaticum Nostrum', la Conferenza 
EuroMediterranea su cambiamenti climatici, acqua, energia e gestione dei rischi e delle emergenze. 
L'evento, moderato da Emilio Ciarlo, responsabile Relazioni Internazionali e comunicazione 
dell'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, vedrà la partecipazione di Fabrizio Curcio, 
capo dipartimento della Protezione Civile, Luca Maestripieri, direttore dell'Aics, Erasmo D’Angelis, 
presidente di Ewa Foundation, Paola Mercogliano, ci Cmcc Centro Euromediterraneo sui 
Cambiamenti Climatici, Laura Lega, capo dipartimento del corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, 
Stefano Laporta, presidente dell'Ispra e Istituto Superiore per la Protezione e Ricerca Ambientale, e 
Mauro Grassi, direttore di Ete Earth Technology Expo. 
 
 
 
27 ottobre 2022 

Green Economy Agency 
Ambiente, 5-7/10 a Firenze I Conferenza euromediterranea su cambiamenti 
climatici 
 
Il cambiamento climatico (in un'area sensibile come quella mediterranea), l’acqua, l’agricoltura, 
l’energia, le tecnologie d'avanguardia, i sistemi di allertamento della popolazione e la gestione dei 
rischi. Sono i temi principali della prima Conferenza sul Clima nell'area Mediterranea sul 
cambiamento climatico che si svolge nell'ambito della seconda edizione di Expo, dal titolo "Earth 
Tecnology Expo", a Firenze dal 5 all'8 ottobre prossimo (ingresso gratuito come in una sorta di 
“servizio pubblico” con ampi spazi espositivi, 70 panel, atelier tecnologici). All'interno della Earth 
Technology Expo si tiene "Mare Climaticum Nostrum", organizzato dall'Agenzia per la cooperazione 
del ministero degli Esteri, con i report scientifici del Centro Euromediterraneo sui cambiamenti 
climatici e i focus con scienziati ed esperti sui vari settori di impatto: acque, agricoltura, aree urbane, 
energia, gestione delle emergenze di protezione civile. “Questa seconda edizione di Ete – ha detto 
il capo dipartimento della Protezione Civile, Fabrizio Curcio – vuole aumentare la consapevolezza 
sui temi relativi ai cambiamenti climatici, che sono oggi all’ordine del giorno e che dovrebbero 
esserlo sempre. È necessario rafforzare le conoscenze scientifiche, lavorare sulle tecnologie, 
aumentare la cooperazione tra enti e soggetti, ed eventi come questo sono un passaggio 
fondamentale. Dobbiamo investire, ancora di più, sulla comunicazione ai cittadini perché se le 
conoscenze e le buone pratiche devono camminare sulle gambe di ognuno di noi”. Si risponderà alla 
doppia esigenza della grande sfida della mitigazione dei rischi e dell’adattamento, e al bisogno di 



aumentare la consapevolezza dei rischi prodotti dal cambiamento climatico in atto che ha impatti 
devastanti che stanno colpendo molte aree della nostra Penisola con vittime e danni, e di come sia 
il risultato dell’uso massiccio dei combustibili fossili. Nella Conferenza saranno presentati contributi 
e analisi scientifiche ai massimi livelli dal Centro Euromediterraneo sui cambiamenti climatici 
interfaccia italiano del gruppo lavoro dell’Onu con 2000 scienziati dell’IPCC, dall’Ispra, ItaliaMeteo, 
Cnr, Enea, Agenzia Spaziale italiana, Copernicus, Crea e altri enti. "Abbiamo l’urgenza di una attiva 
cooperazione tra i Paesi della regione Mediterranea a vari livelli - spiega Erasmo D'Angelis , 
Presidente di Ewa Foundation -: scientifica, di sostegni per far fronte a siccità e crisi idriche, di 
gestione delle emergenze. I numerosi studi pubblicati dalla comunità scientifica offiranno ai decisori 
politici e istituzionali, industriali e sociali, a enti e organismi, modelli e dati per l’evoluzione delle 
alterazioni climatiche, i loro impatti e i rischi-chiave" 
"Nella Expo - precisa Mauro Grassi , Direttore di Earth Technology Expo - è possibile toccare con 
mano lo stato dell’innovazione tecnologica che pervade tutti i settori, e in particolare che inte 
risolvere concretamente i problemi della sicurezza in caso di emergenza dovuta al cambiamento 
climatico". Luca Mastripieri direttore Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo ha 
sottolineato quanto "la sinergia tra l’Agenzia Italiana per la cooperazione allo Sviluppo, la Protezione 
civile, il Centro euromediterraneo sui cambiamenti climatici e la Fondazione Ewa, promotori 
dell’iniziativa, siano una dimostrazione che il lavoro, la tecnologia e l’esperienza italiana devono 
essere promosse e diventare un riferimento anche a livello internazionale". Laura Lega Capo 
Dipartimento Corpo Nazionale Vigili del Fuoco ha dichiarato "il tema di ETE e della Prima Conferenza 
sul Clima è strategico ed urgente, sia per le istituzioni che per la comunità. La diagnosi è purtroppo 
quella della fragilità di questo nostro Paese meraviglioso. Ma la cura più efficace per questo è 
lavorare in prevenzione, soprattutto aumentando la consapevolezza dei cittadini nei confronti del 
rischio". 
Paola Mercogliano del Cmcc Centro Euromediterraneo sui Cambiamenti Climatici sostiene che sia 
"necessario spingere le policy, passare dalla conoscenza dei rischi (migliorata negli ultimi anni) alle 
strategie di adattamento e soluzione dell'emergenza". Infine, Stefano Laporta, Presidente 
dell'Istituto Superiore per la Protezione e Ricerca Ambientale, ha ribadito che "non essendo 
possibile prevedere tutti gli eventi climatici, è fondamentale il contributo della comunità scientifica, 
il monitoraggio, e la conoscenza sul nostro territorio". 
 
 
27 settembre 2022  

LaPresse 
Clima: a Firenze conferenza Mare Climaticum Nostrum  
 
I Paesi mediterranei sono un’area centrale per l’azione dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo 
sviluppo (Aics). Lo ha ribadito il direttore dell’Aics, Luca Maestripieri, in occasione della conferenza 
stampa di presentazione di Mare Climaticum Nostrum, la prima conferenza mediterranea sul clima 
del che si terrà alla Fortezza da Basso di Firenze dal 5 all’7 ottobre e che l’Agenzia contribuisce a 
organizzare. L’evento avrà al centro la presentazione del primo rapporto scientifico sugli impatti 
climatici a breve e a lunga scadenza nell’area mediterranea, stilato dalla Fondazione Centro euro-
mediterraneo sui cambiamenti climatici (Cmcc Euromed). La conferenza stampa, che si è tenuta 
nella sede romana della Protezione civile, è stata moderata da Emilio Ciarlo, responsabile dei 
Rapporti istituzionali e della comunicazione per l’Aics, e sono intervenuti anch Fabrizio Curcio, capo 
Dipartimento della Protezione civile, Erasmo D'Angelis, presidente di EwaFoundation, Paola 
Mercogliano, ricercatrice del Cmcc Euromed, Laura Lega, capo dipartimento dei Vigili del fuoco, e il 
presidente dell'Ispra, il prefetto Stefano Laporta.  



Durante la conferenza stampa, il direttore Maestripieri ha ricordato che tra i Paesi prioritari per la 
cooperazione italiana ci sono quelli che si affacciano sul Bacino del Mar Mediterraneo e 
comprendono la fascia nord-africana (Egitto e Tunisia), l’area mediorientale (Libano e Territori 
Palestinesi), ma anche quella Balcanica, adriatica, con l’Albania. Sono in tutto tredici i Paesi 
mediterranei nei quali l’Agenzia è presente. Il direttore dell’Aics ha poi citato alcuni progetti che da 
anni l’agenzia porta avanti in tanti settori che saranno anche oggetto di workshop e seminari nel 
corso dell’evento fiorentino. “Nei Territori palestinesi co-finanziamo un impianto di 
desalinizzazione, promuoviamo il riuso delle acque reflue trattate a scopo agricolo e l’uso di sistemi 
ad alta efficienza idrica, in Tunisia stiamo lavorando sulla stabilizzazione economica delle comunità 
costiere che vivono di pesca, e ancora, in Albania contribuiamo alla protezione delle aree 
naturalistiche di pregio, contrastando i fenomeni che alterano i cicli bio-chimici e attentano alla 
biodiversità, come l’innalzamento delle temperature e la potenziale acidificazione dei mari”, ha 
raccontato Maestripieri.  
“Come agenzia per la cooperazione vogliamo dare il nostro contributo al miglioramento della 
resilienza delle comunità locali al cambiamento climatico che colpisce il Mediterraneo e tutte le 
popolazioni lungo il suo bacino”, ha aggiunto Ciarlo, “pensiamo che il rapporto sul cambiamento 
climatico possa diventare un punto di riferimento per immaginare nuove policy non solo per l’Italia 
ma per tutti i Paesi del Mediterraneo”. 
La conferenza di Firenze vedrà impegnati scienziati, esperti, decisori politici, associazioni e 
organizzazioni nazionali e internazionali, e tutte le strutture di protezione civile dei Paesi che 
affacciano sul Mare Nostrum. Ci saranno sessioni e panel a partire dalle analisi scientifiche delle 
dinamiche climatiche in corso con proiezioni degli impatti. Verranno discussi i piani di adattamento, 
le tecnologie di previsione e controllo di rischi naturali e meteo-climatici, le innovazione per le 
transizioni energetiche e la produzione di energia rinnovabile. “Auspichiamo che da questo 
confronto nascano ancora nuove idee e progettualità” ha concluso Maestripieri.  
 
 
27 settembre 2022 

Adnkronos 
Clima: Mare Climaticum Nostrum, dal 5 al 7 ottobre 1° Conferenza 
Euromediterranea 
 
Il cambiamento climatico (in un'area sensibile come quella mediterranea), l'acqua, l'agricoltura, 
l'energia, le tecnologie d'avanguardia, i sistemi di allertamento della popolazione e la gestione dei 
rischi, sono i temi principali della Prima Conferenza sul CLIMA nell'area Mediterranea sul 
cambiamento climatico che si svolge nell'ambito della Expo dal titolo "Earth Tecnology Expo" a 
Firenze dal 5 all'8 ottobre alla sua 2° edizione (ingresso gratuito come in una sorta di ''servizio 
pubblico'' con ampi spazi espositivi, 70 panel, atelier tecnologici). All'interno della Earth Technology 
Expo si tiene "Mare Climaticum Nostrum", organizzato dall'Agenzia per la cooperazione del 
Ministero degli Esteri, con i report scientifici del Centro Euromediterraneo sui cambiamenti climatici 
e i focus con scienziati ed esperti sui vari settori di impatto: acque, agricoltura, aree urbane, energia, 
gestione delle emergenze di protezione civile. Si risponderà alla doppia esigenza della grande sfida 
della mitigazione dei rischi e dell'adattamento, e al bisogno di aumentare la consapevolezza dei 
rischi prodotti dal cambiamento climatico in atto che ha impatti devastanti che stanno colpendo 
molte aree della nostra Penisola con vittime e danni, e di come sia il risultato dell'uso massiccio dei 
combustibili fossili. Nella Conferenza saranno presentati contributi e analisi scientifiche ai massimi 
livelli dal Centro Euromediterraneo sui cambiamenti climatici interfaccia italiano del gruppo lavoro 
dell'Onu con 2000 scienziati dell'Ipcc, dall'Ispra, ItaliaMeteo, Cnr, Enea, Agenzia Spaziale italiana, 



Copernicus, Crea e altri enti. ''Questa seconda edizione di Ete- ha detto il Capo Dipartimento della 
Protezione Civile, Fabrizio Curcio - vuole aumentare la consapevolezza sui temi relativi ai 
cambiamenti climatici, che sono oggi all'ordine del giorno e che dovrebbero esserlo sempre. È 
necessario rafforzare le conoscenze scientifiche, lavorare sulle tecnologie, aumentare la 
cooperazione tra enti e soggetti, ed eventi come questo sono un passaggio fondamentale. 
Dobbiamo investire, ancora di più, sulla comunicazione ai cittadini perché se le conoscenze e le 
buone pratiche devono camminare sulle gambe di ognuno di noi''.  
"Abbiamo l'urgenza di una attiva cooperazione tra i Paesi della regione Mediterranea a vari livelli - 
spiega Erasmo D'Angelis , Presidente di Ewa Foundation - scientifica, di sostegni per far fronte a 
siccità e crisi idriche, di gestione delle emergenze. I numerosi studi pubblicati dalla comunità 
scientifica offiranno ai decisori politici e istituzionali, industriali e sociali, a enti e organismi, modelli 
e dati per l'evoluzione delle alterazioni climatiche, i loro impatti e i rischi-chiave". "Nella Expo - 
precisa Mauro Grassi , Direttore di Earth Technology Expo - è possibile toccare con mano lo stato 
dell'innovazione tecnologica che pervade tutti i settori, e in particolare che inte risolvere 
concretamente i problemi della sicurezza in caso di emergenza dovuta al cambiamento climatico". 
Luca Mastripieri, direttore Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, ha sottolineato 
quanto "la sinergia tra l'Agenzia Italiana per la cooperazione allo Sviluppo, la Protezione civile, il 
Centro euromediterraneo sui cambiamenti climatici e la Fondazione Ewa, promotori dell'iniziativa, 
siano una dimostrazione che il lavoro, la tecnologia e l'esperienza italiana devono essere promosse 
e diventare un riferimento anche a livello internazionale". Per Laura Lega, Capo Dipartimento Corpo 
Nazionale Vigili del Fuoco, ha dichiarato "il tema di Ete e della Prima Conferenza sul CLIMA è 
strategico ed urgente, sia per le istituzioni che per la comunità. La diagnosi è purtroppo quella della 
fragilità di questo nostro Paese meraviglioso. Ma la cura più efficace per questo è lavorare in 
prevenzione, soprattutto aumentando la consapevolezza dei cittadini nei confronti del rischio". 
Paola Mercogliano del Cmcc Centro Euromediterraneo sui Cambiamenti Climatici sostiene che sia 
"necessario spingere le policy, passare dalla conoscenza dei rischi (migliorata negli ultimi anni) alle 
strategie di adattamento e soluzione dell'emergenza". Stefano Laporta, Presidente Ispra Istituto 
Superiore per la Protezione e Ricerca Ambientale, ha ribadito che "non essendo possibile prevedere 
tutti gli eventi climatici, è fondamentale il contributo della comunità scientifica, il monitoraggio, e 
la conoscenza sul nostro territorio".  
 
 
27 settembre 2022 

La Stampa 
Clima estremo, a Firenze la prima conferenza euro-mediterranea sul clima: 
“Investimenti per una comunicazione più efficace in caso di rischi e allarmi” 
https://www.lastampa.it/cronaca/2022/09/27/news/clima_estremo_prima_conferenza_euromed
iterranea_a_firenze-9791224/ 
 
Le recenti tragedie delle Marche, ma non solo, ci ricordano che il cambiamento climatico, in un'area 
sensibile come quella mediterranea, è un problema da affrontare con urgenza e non più rinviabile. 
Devono essere messe in campo con urgenza politiche ambientali in grado di limitare questo 
fenomeno. Ma servono anche investimenti ed interventi per migliorare la capacità del nostro paese 
di rispondere a queste emergenze: comunicazione più efficace in caso di rischio, competenze più 
chiare e snelle in caso di allarme è così via. E saranno proprio questo i temi principali della Prima 
Conferenza sul Clima nell'area Mediterranea sul cambiamento climatico che si svolge nell'ambito di 
«Earth Tecnology Expo» a Firenze dal 5 all'8 ottobre. 
 



Scienziati ed esperti a lavoro 
«Mare Climaticum Nostrum» è organizzato dall'Agenzia per la cooperazione del Ministero degli 
Esteri, con i report scientifici del Centro Euromediterraneo sui cambiamenti climatici e i focus con 
scienziati ed esperti sui vari settori di impatto: acque, agricoltura, aree urbane, energia, gestione 
delle emergenze di protezione civile. L’obiettivo è quello di rispondere alla doppia esigenza della 
grande sfida della mitigazione dei rischi e dell’adattamento, e al bisogno di aumentare la 
consapevolezza dei rischi prodotti dal cambiamento climatico in atto che ha impatti devastanti che 
stanno colpendo molte aree della nostra Penisola con vittime e danni, e di come sia il risultato 
dell’uso massiccio dei combustibili fossili. Nella Conferenza saranno presentati contributi e analisi 
scientifiche ai massimi livelli dal Centro Euromediterraneo sui cambiamenti climatici interfaccia 
italiano del gruppo lavoro dell’Onu con 2000 scienziati dell’IPCC, dall’Ispra, ItaliaMeteo, Cnr, Enea, 
Agenzia Spaziale italiana, Copernicus, Crea e altri enti. 
Curcio (Protezione civile): aumentare la consapevolezza 
«L’appuntamento di Firenze – spiega il Capo Dipartimento della Protezione Civile, Fabrizio Curcio - 
vuole aumentare la consapevolezza sui temi relativi ai cambiamenti climatici, che sono oggi 
all’ordine del giorno e che dovrebbero esserlo sempre. È necessario - prosegue - rafforzare le 
conoscenze scientifiche, lavorare sulle tecnologie, aumentare la cooperazione tra enti e soggetti, ed 
eventi come questo sono un passaggio fondamentale. Dobbiamo investire, ancora di più, sulla 
comunicazione ai cittadini perché se le conoscenze e le buone pratiche devono camminare sulle 
gambe di ognuno di noi». 
De Angelis (Ewa Foundation): i Paesi del Mediterraneo collaborino attivamente 
«Abbiamo l’urgenza di una attiva cooperazione tra i Paesi della regione Mediterranea a vari livelli – 
spiega Erasmo D'Angelis, presidente di EWA Foundation –: scientifica, di sostegni per far fronte a 
siccità e crisi idriche, di gestione delle emergenze. I numerosi studi pubblicati dalla comunità 
scientifica offriranno ai decisori politici e istituzionali, industriali e sociali, a enti e organismi, modelli 
e dati per l’evoluzione delle alterazioni climatiche, i loro impatti e i rischi-chiave». 
Grassi (Earth Technology Expo): non solo dibattiti ma anche innovazione tecnologica 
Ma non ci saranno soltanto dibattiti e momento di confronto: «Tutti i visitatori – precisa Mauro 
Grassi, direttore di Earth Technology Expo – potranno vedere e toccare con mano lo stato 
dell’innovazione tecnologica che pervade tutti i settori, e in particolare quella che intende risolvere 
concretamente i problemi della sicurezza in caso di emergenza dovuta al cambiamento climatico». 
L’ingresso a tutte le manifestazioni sarà ad ingresso libero. 
 
 
27 settembre 2022 

Il Mattino 
Firenze, dal 5 ottobre al via "Mare Climaticum Nostrum", la prima conferenza sul 
clima del Mediterraneo 
https://www.ilmattino.it/scienza/firenze_mare_climaticum_nostrum_5_ottobre_evento_quando-
6953784.html?refresh_ce  
 
Le recenti tragedie delle Marche, ma non solo, ci ricordano che il cambiamento climatico, in un'area 
sensibile come quella mediterranea, è un problema da affrontare con urgenza e non più rinviabile. 
Devono essere messe in campo con urgenza politiche ambientali in grado di limitare questo 
fenomeno. Ma servono anche investimenti ed interventi per migliorare la capacità del nostro paese 
di rispondere a queste emergenze: comunicazione più efficace in caso di rischio, competenze più 
chiare e snelle in caso di allarme è così via. E saranno proprio questo  i temi principali della Prima 



Conferenza sul Clima nell'area Mediterranea sul cambiamento climatico che si svolge nell'ambito di 
"Earth Tecnology Expo" a Firenze dal 5 all'8 ottobre. 
Mare Climaticum Nostrum  
 "Mare Climaticum Nostrum", è organizzato dall'Agenzia per la cooperazione del Ministero degli 
Esteri, con i report scientifici del Centro Euromediterraneo sui cambiamenti climatici e i focus con 
scienziati ed esperti sui vari settori di impatto: acque, agricoltura, aree urbane, energia, gestione 
delle emergenze di protezione civile. L’obiettivo è quello di rispondere alla doppia esigenza della 
grande sfida della mitigazione dei rischi e dell’adattamento, e al bisogno di aumentare la 
consapevolezza dei rischi prodotti dal cambiamento climatico in atto che ha impatti devastanti che 
stanno colpendo molte aree della nostra Penisola con vittime e danni, e di come sia il risultato 
dell’uso massiccio dei combustibili fossili. Nella Conferenza saranno presentati contributi e analisi 
scientifiche ai massimi livelli dal Centro Euromediterraneo sui cambiamenti climatici interfaccia 
italiano del gruppo lavoro dell’Onu con 2000 scienziati dell’IPCC, dall’Ispra, ItaliaMeteo, Cnr, Enea, 
Agenzia Spaziale italiana, Copernicus, Crea e altri enti.  
Gli obiettivi dell'incontro  
“ L’appuntamento di Firenze – spiega  il Capo Dipartimento della Protezione Civile, Fabrizio Curcio - 
vuole aumentare la consapevolezza sui temi relativi ai cambiamenti climatici, che sono oggi 
all’ordine del giorno e che dovrebbero esserlo sempre. È necessario - prosegue -  rafforzare le 
conoscenze scientifiche, lavorare sulle tecnologie, aumentare la cooperazione tra enti e soggetti, ed 
eventi come questo sono un passaggio fondamentale. Dobbiamo investire, ancora di più, sulla 
comunicazione ai cittadini perché se le conoscenze e le buone pratiche devono camminare sulle 
gambe di ognuno di noi” 
"Abbiamo l’urgenza di una attiva cooperazione tra i Paesi della regione Mediterranea a vari livelli - 
spiega Erasmo D'Angelis , Presidente di EWA Foundation -: scientifica, di sostegni per far fronte a 
siccità e crisi idriche, di gestione delle emergenze.  I numerosi studi pubblicati dalla comunità 
scientifica offiranno ai decisori politici e istituzionali, industriali e sociali, a enti e organismi, modelli 
e dati per l’evoluzione delle alterazioni climatiche, i loro impatti e i rischi-chiave". 
Ma non ci saranno soltanto dibattiti e momento di confronto: “ Tutti i visitatori  - precisa Mauro 
Grassi,  Direttore di Earth Technology Expo - potranno vedere e  toccare con mano lo stato 
dell’innovazione tecnologica che pervade tutti i settori, e in particolare quella che intende risolvere 
concretamente i problemi della sicurezza in caso di  emergenza dovuta al cambiamento climatico" . 
L’ingresso a tutte le manifestazioni sarà ad ingresso libero. 
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Askanews 
A Firenze Conferenza sul clima ed Earth Technology Expo  
https://www.askanews.it/cronaca/2022/09/27/a-firenze-conferenza-sul-clima-ed-earth-
tecnology-expo-pn_20220927_00126/  
 
Dal 5 al 7 ottobre la Prima Conferenza EuroMediterranea su Cambiamenti Climatici, Acqua, Energia 
e Gestione dei Rischi e delle Emergenze a Firenze 
Presentato stamane a Roma alla Protezione civile alla presenza di Fabrizio Curcio, Erasmo D’Angelis, 
Luca Mastripieri, Paola Mercogliano, Laura Lega, Stefano Laporta, il convegno sulla sfida contro 
l’impatto devastante del cambiamento climatico 
Il cambiamento climatico (in un’area sensibile come quella mediterranea), l’acqua, l’agricoltura, 
l’energia, le tecnologie d’avanguardia, i sistemi di allertamento della popolazione e la gestione dei 
rischi, sono i temi principali della Prima Conferenza sul Clima nell’area Mediterranea sul 



cambiamento climatico che si svolge nell’ambito della Expo dal titolo “Earth Tecnology Expo” a 
Firenze dal 5 all’8 ottobre. 
Al centro la doppia esigenza della grande sfida della mitigazione dei rischi e dell’adattamento, e al 
bisogno di aumentare la consapevolezza dei rischi prodotti dal cambiamento climatico in atto che 
ha impatti devastanti che stanno colpendo molte aree della Penisola con vittime e danni, e di come 
sia il risultato dell’uso massiccio dei combustibili fossili. 
“Questa seconda edizione di ETE – ha detto il Capo Dipartimento della Protezione Civile, Fabrizio 
Curcio – vuole aumentare la consapevolezza sui temi relativi ai cambiamenti climatici, che sono oggi 
all’ordine del giorno e che dovrebbero esserlo sempre. È necessario rafforzare le conoscenze 
scientifiche, lavorare sulle tecnologie, aumentare la cooperazione tra enti e soggetti, ed eventi come 
questo sono un passaggio fondamentale. Dobbiamo investire, ancora di più, sulla comunicazione ai 
cittadini perché se le conoscenze e le buone pratiche devono camminare sulle gambe di ognuno di 
noi”. 
“Abbiamo l’urgenza di una attiva cooperazione tra i Paesi della regione Mediterranea a vari livelli – 
spiega Erasmo D’Angelis, presidente di EWA Foundation -: scientifica, di sostegni per far fronte a 
siccità e crisi idriche, di gestione delle emergenze.  I numerosi studi pubblicati dalla comunità 
scientifica offiranno ai decisori politici e istituzionali, industriali e sociali, a enti e organismi, modelli 
e dati per l’evoluzione delle alterazioni climatiche, i loro impatti e i rischi-chiave”. 
“Nella Expo – precisa Mauro Grassi ,  Direttore di Earth Technology Expo – è possibile toccare con 
mano lo stato dell’innovazione tecnologica che pervade tutti i settori, e in particolare che inte 
risolvere concretamente i problemi della sicurezza in caso di emergenza dovuta al cambiamento 
climatico” 
 
 
27 settembre 2022  

Il Messaggero 
Firenze, dal 5 ottobre al via "Mare Climaticum Nostrum", la prima conferenza sul 
clima del Mediterraneo 
https://www.ilmessaggero.it/AMP/scienza/firenze_mare_climaticum_nostrum_5_ottobre_evento
_quando-6953784.html  
 
Le recenti tragedie delle Marche, ma non solo, ci ricordano che il cambiamento climatico, in un'area 
sensibile come quella mediterranea, è un problema da affrontare con urgenza e non più rinviabile. 
Devono essere messe in campo con urgenza politiche ambientali in grado di limitare questo 
fenomeno. Ma servono anche investimenti ed interventi per migliorare la capacità del nostro paese 
di rispondere a queste emergenze: comunicazione più efficace in caso di rischio, competenze più 
chiare e snelle in caso di allarme è così via. E saranno proprio questo i temi principali della Prima 
Conferenza sul Clima nell'area Mediterranea sul cambiamento climatico che si svolge nell'ambito di 
«Earth Tecnology Expo» a Firenze dal 5 all'8 ottobre. 
 
Scienziati ed esperti a lavoro 
«Mare Climaticum Nostrum» è organizzato dall'Agenzia per la cooperazione del Ministero degli 
Esteri, con i report scientifici del Centro Euromediterraneo sui cambiamenti climatici e i focus con 
scienziati ed esperti sui vari settori di impatto: acque, agricoltura, aree urbane, energia, gestione 
delle emergenze di protezione civile. L’obiettivo è quello di rispondere alla doppia esigenza della 
grande sfida della mitigazione dei rischi e dell’adattamento, e al bisogno di aumentare la 
consapevolezza dei rischi prodotti dal cambiamento climatico in atto che ha impatti devastanti che 
stanno colpendo molte aree della nostra Penisola con vittime e danni, e di come sia il risultato 



dell’uso massiccio dei combustibili fossili. Nella Conferenza saranno presentati contributi e analisi 
scientifiche ai massimi livelli dal Centro Euromediterraneo sui cambiamenti climatici interfaccia 
italiano del gruppo lavoro dell’Onu con 2000 scienziati dell’IPCC, dall’Ispra, ItaliaMeteo, Cnr, Enea, 
Agenzia Spaziale italiana, Copernicus, Crea e altri enti. 
Curcio (Protezione civile): aumentare la consapevolezza 
«L’appuntamento di Firenze – spiega il Capo Dipartimento della Protezione Civile, Fabrizio Curcio - 
vuole aumentare la consapevolezza sui temi relativi ai cambiamenti climatici, che sono oggi 
all’ordine del giorno e che dovrebbero esserlo sempre. È necessario - prosegue - rafforzare le 
conoscenze scientifiche, lavorare sulle tecnologie, aumentare la cooperazione tra enti e soggetti, ed 
eventi come questo sono un passaggio fondamentale. Dobbiamo investire, ancora di più, sulla 
comunicazione ai cittadini perché se le conoscenze e le buone pratiche devono camminare sulle 
gambe di ognuno di noi». 
De Angelis (Ewa Foundation): i Paesi del Mediterraneo collaborino attivamente 
«Abbiamo l’urgenza di una attiva cooperazione tra i Paesi della regione Mediterranea a vari livelli – 
spiega Erasmo D'Angelis, presidente di EWA Foundation –: scientifica, di sostegni per far fronte a 
siccità e crisi idriche, di gestione delle emergenze. I numerosi studi pubblicati dalla comunità 
scientifica offriranno ai decisori politici e istituzionali, industriali e sociali, a enti e organismi, modelli 
e dati per l’evoluzione delle alterazioni climatiche, i loro impatti e i rischi-chiave». 
Grassi (Earth Technology Expo): non solo dibattiti ma anche innovazione tecnologica 
Ma non ci saranno soltanto dibattiti e momento di confronto: «Tutti i visitatori – precisa Mauro 
Grassi, direttore di Earth Technology Expo – potranno vedere e toccare con mano lo stato 
dell’innovazione tecnologica che pervade tutti i settori, e in particolare quella che intende risolvere 
concretamente i problemi della sicurezza in caso di emergenza dovuta al cambiamento climatico». 
L’ingresso a tutte le manifestazioni sarà ad ingresso libero. 
 
 
27 settembre 2022 

Il Piccolo 
Clima estremo, a Firenze la prima conferenza euro-mediterranea sul clima: 
“Investimenti per una comunicazione più efficace in caso di rischi e allarmi” 
https://ilpiccolo.gelocal.it/italia-
mondo/2022/09/27/news/clima_estremo_prima_conferenza_euromediterranea_a_firenze-
9791224/  
 
Le recenti tragedie delle Marche, ma non solo, ci ricordano che il cambiamento climatico, in un'area 
sensibile come quella mediterranea, è un problema da affrontare con urgenza e non più rinviabile. 
Devono essere messe in campo con urgenza politiche ambientali in grado di limitare questo 
fenomeno. Ma servono anche investimenti ed interventi per migliorare la capacità del nostro paese 
di rispondere a queste emergenze: comunicazione più efficace in caso di rischio, competenze più 
chiare e snelle in caso di allarme è così via. E saranno proprio questo i temi principali della Prima 
Conferenza sul Clima nell'area Mediterranea sul cambiamento climatico che si svolge nell'ambito di 
«Earth Tecnology Expo» a Firenze dal 5 all'8 ottobre. 
Scienziati ed esperti a lavoro 
«Mare Climaticum Nostrum» è organizzato dall'Agenzia per la cooperazione del Ministero degli 
Esteri, con i report scientifici del Centro Euromediterraneo sui cambiamenti climatici e i focus con 
scienziati ed esperti sui vari settori di impatto: acque, agricoltura, aree urbane, energia, gestione 
delle emergenze di protezione civile. L’obiettivo è quello di rispondere alla doppia esigenza della 
grande sfida della mitigazione dei rischi e dell’adattamento, e al bisogno di aumentare la 



consapevolezza dei rischi prodotti dal cambiamento climatico in atto che ha impatti devastanti che 
stanno colpendo molte aree della nostra Penisola con vittime e danni, e di come sia il risultato 
dell’uso massiccio dei combustibili fossili. Nella Conferenza saranno presentati contributi e analisi 
scientifiche ai massimi livelli dal Centro Euromediterraneo sui cambiamenti climatici interfaccia 
italiano del gruppo lavoro dell’Onu con 2000 scienziati dell’IPCC, dall’Ispra, ItaliaMeteo, Cnr, Enea, 
Agenzia Spaziale italiana, Copernicus, Crea e altri enti. 
Curcio (Protezione civile): aumentare la consapevolezza 
«L’appuntamento di Firenze – spiega il Capo Dipartimento della Protezione Civile, Fabrizio Curcio - 
vuole aumentare la consapevolezza sui temi relativi ai cambiamenti climatici, che sono oggi 
all’ordine del giorno e che dovrebbero esserlo sempre. È necessario - prosegue - rafforzare le 
conoscenze scientifiche, lavorare sulle tecnologie, aumentare la cooperazione tra enti e soggetti, ed 
eventi come questo sono un passaggio fondamentale. Dobbiamo investire, ancora di più, sulla 
comunicazione ai cittadini perché se le conoscenze e le buone pratiche devono camminare sulle 
gambe di ognuno di noi». 
De Angelis (Ewa Foundation): i Paesi del Mediterraneo collaborino attivamente 
«Abbiamo l’urgenza di una attiva cooperazione tra i Paesi della regione Mediterranea a vari livelli – 
spiega Erasmo D'Angelis, presidente di EWA Foundation –: scientifica, di sostegni per far fronte a 
siccità e crisi idriche, di gestione delle emergenze. I numerosi studi pubblicati dalla comunità 
scientifica offriranno ai decisori politici e istituzionali, industriali e sociali, a enti e organismi, modelli 
e dati per l’evoluzione delle alterazioni climatiche, i loro impatti e i rischi-chiave». 
Grassi (Earth Technology Expo): non solo dibattiti ma anche innovazione tecnologica 
Ma non ci saranno soltanto dibattiti e momento di confronto: «Tutti i visitatori – precisa Mauro 
Grassi, direttore di Earth Technology Expo – potranno vedere e toccare con mano lo stato 
dell’innovazione tecnologica che pervade tutti i settori, e in particolare quella che intende risolvere 
concretamente i problemi della sicurezza in caso di emergenza dovuta al cambiamento climatico». 
L’ingresso a tutte le manifestazioni sarà ad ingresso libero. 
 
 
30 settembre 2022 

Quotidiano Nazionale 
Mare Climaticum Nostrum, la prima conferenza sul clima nell'area Mediterranea 
https://www.quotidiano.net/cronaca/clima-mediterraneo-conferenza-1.8132092  
 
Le recenti tragedie delle Marche, ma non solo, ci ricordano che il cambiamento climatico, in un'area 
sensibile come quella mediterranea, è un problema da affrontare con urgenza e non più rinviabile. 
Devono essere messe in campo con urgenza politiche ambientali in grado di limitare questo 
fenomeno. Ma servono anche investimenti ed interventi per migliorare la capacità del nostro paese 
di rispondere a queste emergenze: comunicazione più efficace in caso di rischio, competenze più 
chiare e snelle in caso di allarme è così via. E saranno proprio questo i temi principali della Prima 
Conferenza sul Clima nell'area Mediterranea sul cambiamento climatico che si svolge nell'ambito di 
«Earth Tecnology Expo» a Firenze dal 5 all'8 ottobre. 
«Mare Climaticum Nostrum» è organizzato dall'Agenzia per la cooperazione del Ministero degli 
Esteri, con i report scientifici del Centro Euromediterraneo sui cambiamenti climatici e i focus con 
scienziati ed esperti sui vari settori di impatto: acque, agricoltura, aree urbane, energia, gestione 
delle emergenze di protezione civile. L’obiettivo è quello di rispondere alla doppia esigenza della 
grande sfida della mitigazione dei rischi e dell’adattamento, e al bisogno di aumentare la 
consapevolezza dei rischi prodotti dal cambiamento climatico in atto che ha impatti devastanti che 
stanno colpendo molte aree della nostra Penisola con vittime e danni, e di come sia il risultato 



dell’uso massiccio dei combustibili fossili. Nella Conferenza saranno presentati contributi e analisi 
scientifiche ai massimi livelli dal Centro Euromediterraneo sui cambiamenti climatici interfaccia 
italiano del gruppo lavoro dell’Onu con 2000 scienziati dell’IPCC, dall’Ispra, ItaliaMeteo, Cnr, Enea, 
Agenzia Spaziale italiana, Copernicus, Crea e altri enti. 
«L’appuntamento di Firenze – spiega il Capo Dipartimento della Protezione Civile, Fabrizio Curcio - 
vuole aumentare la consapevolezza sui temi relativi ai cambiamenti climatici, che sono oggi 
all’ordine del giorno e che dovrebbero esserlo sempre. È necessario - prosegue - rafforzare le 
conoscenze scientifiche, lavorare sulle tecnologie, aumentare la cooperazione tra enti e soggetti, ed 
eventi come questo sono un passaggio fondamentale. Dobbiamo investire, ancora di più, sulla 
comunicazione ai cittadini perché se le conoscenze e le buone pratiche devono camminare sulle 
gambe di ognuno di noi». 
«Abbiamo l’urgenza di una attiva cooperazione tra i Paesi della regione Mediterranea a vari livelli – 
spiega Erasmo D'Angelis, presidente di EWA Foundation –: scientifica, di sostegni per far fronte a 
siccità e crisi idriche, di gestione delle emergenze. I numerosi studi pubblicati dalla comunità 
scientifica offriranno ai decisori politici e istituzionali, industriali e sociali, a enti e organismi, modelli 
e dati per l’evoluzione delle alterazioni climatiche, i loro impatti e i rischi-chiave». 
Ma non ci saranno soltanto dibattiti e momento di confronto: «Tutti i visitatori – precisa Mauro 
Grassi, direttore di Earth Technology Expo – potranno vedere e toccare con mano lo stato 
dell’innovazione tecnologica che pervade tutti i settori, e in particolare quella che intende risolvere 
concretamente i problemi della sicurezza in caso di emergenza dovuta al cambiamento climatico». 
L’ingresso a tutte le manifestazioni sarà ad ingresso libero. 
 
 
30 settembre 2022 

Firenze Today 
Arriva a Firenze Earth Technology Expo, la prima esposizione delle tecnologiche a 
difesa dell’ambiente 
 
https://www.firenzetoday.it/eventi/firenze-earth-technology-expo.html  
Cambiamenti climatici, acqua e gestione delle emergenze. Per quattro giorni, dal 5 al 8 ottobre, 
Firenze sarà il grande laboratorio dove presentare e immaginare le soluzioni a problemi non più 
rinviabili. 
Earth Technology Expo è la prima e più completa esposizione delle applicazioni tecnologiche a difesa 
dell’ambiente, dai satelliti alla sensoristica di ultima generazione, dall’It-Alert della Protezione Civile 
alle smart city. Incontri, convegni, mostre, dimostrazioni. 
In queste giornate verrà mostrate tutta la gamma di prodotti ad alta tecnologia realizzati e utilizzati 
e verranno presentate ricerche e invenzioni sorprendenti destinate ad un’applicazione diffusa. 
Soluzioni intelligenti nella produzione e gestione dell’energia, nella gestione dei servizi pubblici e 
dei servizi ai cittadini.  
Soluzioni che mirano al miglioramento della qualità dell’abitare e della qualità del lavoro, alla tutela 
dell’ambiente, alla mitigazione degli eventi meteo-climatici e degli effetti del riscaldamento globale, 
alle smart city, alla telemedicina, all'economia circolare, alla produzione agricola e alla gestione dati. 
Contemporaneamente, sempre alla Fortezza da Basso, a cura dell’Agenzia per la Cooperazione allo 
Sviluppo e della Fondazione Earth and Water Agenda, la prima Conferenza dei Paesi del 
Mediterraneo sui cambiamenti climatici che avrà al centro la presentazione del Primo Rapporto 
scientifico sugli impatti climatici a breve e a lunga scadenza nell’area Mediterranea. 
Infine, e sempre alla Fortezza da Basso, ExpoMove, la rassegna dedicata alla mobilità elettrica e 
sostenibile. 



 
2 ottobre 2022 

Formiche 
Mare Climaticum Nostrum, la prima conferenza sugli impatti del Clima nel 
Mediterraneo 
https://formiche.net/2022/10/mare-climaticum-nostrum/  
 
Nell’ambito dell’Earth Tecnology Expo, si parlerà della regione Mediterranea e dei popoli già in fuga 
da aree in inaridimento, prive di acqua, colpite da meteo-cataclismi, migranti o rifugiati climatici, 
con scienziati “controllori” della febbre del Pianeta del Centro Euromediterraneo sui cambiamenti 
climatici con università e centri di ricerca, fondazioni e organizzazioni nazionali e internazionali, 
strutture di soccorso in sinergia con l’Agenzia Italiana per la cooperazione allo sviluppo 
“Ogni nostra cognizione principia dai sentimenti”, scriveva Leonardo nella Firenze del Cinquecento. 
Cinquecento anni dopo, è questa la frase cult scelta per accogliere i visitatori all’Earth Tecnology 
Expo, alla sua seconda edizione alla Fortezza da Basso dal 5 all’8 ottobre, con più ampi spazi 
espositivi, 70 workshop e atelier tecnologici con 350 esperti e scienziati, climatologi ed ecologisti, 
innovatori e inventori, imprenditori e investitori, rete delle professioni con ingegneri e geologi. Una 
“vetrina” dell’evoluzione tecno anche della tanta vituperata Pubblica Amministrazione, con Regioni 
e Comuni e aziende pubbliche che creano ecosistemi tecnologici e con la connettività ultraveloce 
prendono sul serio le rivoluzioni in tutti i campi della transizione ecologica e digitale. 
Alle anticipazioni e alle presentazioni, si aggiunge anche la prima Conferenza Clima sugli impatti 
devastanti nell’area del Mediterraneo, “Mare Climaticum Nostrum”, organizzata dall’Agenzia 
Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Esteri, con i report scientifici più 
aggiornati del Centro Euromediterraneo sui cambiamenti climatici interfaccia dell’IPCC dell’Onu, il 
Dipartimento nazionale della Protezione Civile, il Dipartimento dei Vigili del Fuoco, l’Ispra, la BEI e 
l’Agenzia di Coesione Territoriale, le università e gli esperti dei Paesi mediterranei e la Fondazione 
Earth Water Agenda che ha promosso la candidatura italiana al World Water Forum e promuove la 
Expo. 
Che si tratti di un evento unico nel suo genere, a ingresso gratuito e ideato come una sorta di 
“servizio pubblico” delle tecnologie da applicare il più velocemente possibile anche nell’educazione 
al rischio, lo dimostrerà l’onda tecno Made in Italy da ammirare e toccare con mano. 
Ad esempio, negli spazi di “Io non rischio” della Protezione Civile con la sua “piattaforma 
terremoto”, il simulatore di diversi grandi terremoti italiani che vibra garantendo quel po’ di terrore 
che serve a spingerci nella messa a norma antisismica delle nostre abitazioni (tra i 4 e 5 milioni di 
edifici sul totale dei 14 milioni) con la mostra sulle tecno-soluzioni per l’edilizia sicura; indossando il 
nuovo casco hi tech dei Vigili del Fuoco e seguendo le micro-telecamere a fibra ottica e ad infrarossi 
in grado di «vedere» il calore emesso da vittime di crolli, ascoltando i microfoni sensibili e guardando 
i micro-robot che possono penetrare nelle più piccole cavità e anche verificare lo stato di gallerie e 
reti fognarie, i geofoni e lifelocators che rilevano anche le vibrazioni più deboli e altre tecnologie; 
capendo come funzionano le navi a idrogeno e a zero emissioni prodotte in Italia; muovendosi nei 
monitoring più avanzati dell’Ispra, lanciando lo sguardo dalle torri e dai tralicci “intelligenti” di Terna 
e di Inwit ormai infrastrutture anche per reti wireless che monitorano aree urbane o montuose e 
anticipando problemi come le frane; verificando i giganteschi passi in avanti nella modellistica 
meteo-climatica e nella sensoristica di controllo di infrastrutture o per le mappe digitali dei 
sottoservizi urbani, delle piattaforme tecnologiche per il controllo del consumo di suolo e della 
qualità dell’ambiente e dell’aria, nei droni per l’agricoltura di precisione 4.0 e a risparmio idrico, 
nella e-mobility, nello sviluppo delle nuove energie pulite e delle green infrastructure per smart city 
con le soluzioni di Wind3 grazie al 5G e alla banda ultralarga. 



Sarà davvero sorprendente lo sguardo sulla tecnologia prodotta dalle nostre grandi aziende e dalle 
più piccole ma formidabili start up, e la Fortezza da Basso diventerà un hub popolato da 
strumentazioni, spin off, sistemi di acquisizione dati ad alta risoluzione, modellistica di una Italia che 
meraviglia il mondo non solo per il suo passato ma anche per il presente e il futuro. A nostra 
insaputa, siamo da tempo leader nelle tech applications, ma restiamo quel Paese paradossale che 
ama piangersi addosso anche quando dimostra di essere actractive e con punti di forza, ad esempio, 
nel dominio spaziale. Già, siamo l’unico paese che porterà i suoi astronauti e le sue tecnologie sulla 
Luna e su Marte con la NASA, e nell’esplorazione lunare l’industria italiana fornisce oggi già circa il 
50% dei moduli della stazione spaziale, foniture di acqua compresa. Siamo leader nell’osservazione 
geo-spaziale della Terra e oltre un miliardo di euro sono stati appena stanziati per la creazione della 
più grande costellazione in bassa quota, e siamo primi con l’Agenzia Spaziale e Copernicus nelle 
tecnologie applicate come driver strategico per aumentare la sicurezza della penisola show room di 
rischi di dissesti idrogeologici, terremoti, eruzioni, erosioni costiere, mareggiate, subsidenza, ondate 
di calore persistenti e premature, cicloni e tifoni tropicalizzati, flash flood e temporali 
autorigeneranti su aree che vedono a rischio circa 12 milioni di italiani. 
Il mare, un fiume, un bosco, una montagna, suoli e sottosuoli, l’aria, una città generano migliaia di 
informazioni al minuto da elaborare e da usare. Pensiamo al settore idrico dove le applicazioni delle 
multiutility e delle aziende più performanti di Utilitalia, pur nel settore fondamentale ma tra i meno 
considerati negli investimenti pubblici (il PNRR su 235 miliardi complessivi ritaglia un porzione di 
appena l’1 e il 2%) percorsi di digital transformation con cluster tecnologici sviluppano sistemi 
intelligenti di misura e telemisura, e la gamma di Smart Water Grid su ampi tratti di rete idrica in 
grado di rilevare in tempo reale guasti, evitando sprechi di risorsa. O i nuovi “contatori intelligenti” 
in ambito IoT con telelettura in grado di offrire una conoscenza dettagliata dei consumi in real time 
(e alert per persone sole che non consumano) e della condizione della rete, e tecnologie per cyber-
security per far fronte ad attacchi informatici. E le piattaforme IoT con modelli previsionali e controlli 
digitali in real time e da remoto, ad esempio dell’irrigazione, permettono agli agricoltori nuovi 
sistemi irrigui di precisione che ottimizzano l’uso delle risorse idriche con risparmi anche oltre il 50% 
di acqua. Un motivo in più per portare prima possibile la connessione a banda ultra larga anche nelle 
aree rurali. 
La nostra storia insegna che ogni volta che la tecnologia ha fatto un salto in avanti, è aumentata la 
sicurezza delle persone e delle città. E oggi l’occasione della banda larga non è solo un’innovazione, 
ma è l’innovazione che ne permette una marea di altre, e mai come oggi l’innovazione che 
“principia” dai sentimenti è il mood italiano, una nostra particolare modalità di stare al mondo, e 
dimostra che il Rinascimento tecnologico è in atto e dimostra che non siamo solo cavie-consumatori 
di produzioni Apple ma pienamente coinvolti e protagonisti a pieno titolo nella più grande 
trasformazione scientifico-tecnologica dai tempi della rivoluzione industriale. L’identità digitale e 
tecnologica italiana è una identità forte, con un tessuto produttivo che contribuisce alla 
competitività internazionale. E la banda larga con il 5G e il 6G è l’infrastruttura-base intorno alla 
quale si dispiega un potenziale gigantesco anche nella nostra sicurezza da rischi incombenti. 
Alla regione Mediterranea e ai popoli già in fuga da aree in inaridimento, prive di acqua, colpite da 
meteo-cataclismi, migranti o rifugiati climatici, sono dedicate le 6 sessioni della Conferenza “Mar 
Climaticum Nostum” che vedranno impegnati scienziati “controllori” della febbre del Pianeta del 
Centro Euromediterraneo sui cambiamenti climatici con università e centri di ricerca, fondazioni e 
organizzazioni nazionali e internazionali, strutture di soccorso in emergenza dei Paesi affacciati sul 
Mediterraneo in sinergia con l’Agenzia Italiana per la cooperazione allo sviluppo che ha come 
mission strategica il sostegno all’adattamento delle aree più povere e più colpite (il programma 
completo con i relatori è su www.etexpo.it). 



Il primo rapporto scientifico sugli impatti climatici a breve e lunga scadenza nell’area Mediterranea 
con i più aggiornati studi e ricerche identificheranno non solo gli effetti prodotti in atmosfera, sulle 
acque, al suolo, in agricoltura, nelle aree urbane, sulle infrastrutture, sulla salute umana, sugli 
ecosistemi ambientali, ma affronteranno la necessità di una stretta cooperazione per la gestione dei 
soccorsi e delle emergenze, per la mitigazione e per l’adattamento e per affrontare meglio la gamma 
degli impatti previsti – desertificazione, siccità, dissesto idrogeologico e alluvioni, innalzamento dei 
livelli del mare e cuneo salino, disponibilità qualità e utilizzi delle acque – richiamando la necessità 
immediata di infrastrutture di difesa, nuovi sistemi idrici e di accumulo di risorsa che in Italia sono 
stati pianificati dai Consorzi di bonifica, modellistica previsionale. La velocità dell’evoluzione 
tecnologica senza precedenti spinta dalla nuova generazione di infrastrutture wireless e a banda 
larga 5G e 6G devono anche essere potenti acceleratori di tech applications nell’adattamento e nella 
mitigazione con produzione di energia pulita, gestione dell’acqua, tutela dell’ambiente. 
 
 
4 ottobre 2022 

Panorama 
A Firenze arriva l’Earth Technology Expo 
https://www.panorama.it/news/green/earth-technology-expo-firenze  
 
 
4 ottobre 2022 

La Stampa 
Cambiamenti climatici e gestione delle emergenze: alla seconda edizione di Earth 
Tecnology Expo tutto sulle tecnologie legate all’ambiente 
https://www.lastampa.it/cronaca/2022/10/04/news/cambiamenti_climatici_e_gestione_delle_e
mergenze_alla_seconda_edizione_diearth_tecnology_expo_tutto_sulle_tecnologie_legat-
10255204/  
 
Cambiamenti climatici e gestione delle emergenze come i terremoti, le alluvioni e persino le possibili 
minacce che potrebbero venire dallo spazio come gli asteroidi. Tutto questo e molto altro nella 
seconda edizione di Ete, Earth Tecnology Expo, in scena alla Fortezza da Basso di Firenze dal 5 all’8 
ottobre prossimo. Satelliti, sensori, droni, intelligenza artificiale. In mostra l’Italia che meraviglia il 
mondo. I visitatori potranno indossare il nuovo casco hi tech dei Vigili del Fuoco e seguire le micro-
telecamere a fibra ottica e a infrarossi in grado di ‘vedere’ il calore emesso da chi è rimasto 
intrappolato sotto il crollo di edifici. Non solo, sarà possibile provare i microfoni ultra sensibili e 
vedere all’opera i microrobot in grado di penetrare nelle più piccole cavità, capaci anche di verificare 
lo stato di gallerie e reti fognarie. 
E poi osservare le immagini delle macchine che vedono l’invisibile (un’auto gira la città e con 
un’apparecchiature speciale ‘radiografa’ l’invisibile: sotterranei, tubature, canalizzazioni, fibre, scoli, 
resti archeologici…) per tenere sotto controllo eventi rischiosi, non percepibili con le verifiche 
tradizionali. Attraverso i geofoni e i ‘lifelocators’ che rilevano anche le vibrazioni più deboli, 
capiremo come funzionano le navi a idrogeno e a zero emissioni prodotte in Italia. 
La seconda edizione di Earth Technology Expo è insomma l’unica grande esposizione italiana sulle 
tecnologie legate all’ambiente da applicare il più velocemente possibile: con più ampi spazi 
espositivi dello scorso anno, 70 workshop e atelier tecnologici con 350 esperti e scienziati, 
climatologi ed ecologisti, innovatori e inventori, imprenditori e investitori. 
 



 
Alle anticipazioni e alle presentazioni, si aggiunge anche la prima Conferenza sugli impatti climatici 
nell’area del Mediterraneo “Mare Climaticum Nostrum”, organizzata dall’Agenzia Italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Esteri, con i report scientifici più aggiornati del Centro 
Euromediterraneo sui cambiamenti climatici interfaccia dell’IPCC dell’Onu, il Dipartimento 
nazionale della Protezione Civile, il Dipartimento dei Vigili del Fuoco, l’Ispra e la Fondazione Earth 
Water Agenda che ha promosso la candidatura italiana al World Water Forum e promuove la Expo. 
Earth Technology Expo sarà a ingresso libero e vede tra i promotori la Fondazione Earth Water 
Agenda con sede a Firenze che ha lanciato la candidatura italiana al World Water Forum e opera nel 
settore della transizione ecologica, delle acque e del clima, la Protezione Civile, Ispra, Sistema 
Nazionale per la Protezione dell’Ambiente, il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, l’Agenzia per la 
Coesione Territoriale, i Consorzi di bonifica dell’Anbi, Firenze Fiera. 
 
 
4 ottobre 2022 

Askanews 
Ambiente, da domani a Firenze Earth Technology Expo 
https://www.askanews.it/cronaca/2022/10/04/ambiente-da-domani-a-firenze-earth-technology-
expo-pn_20221004_00146/ 
 
Nel corso dell'evento anche la prima conferenza clima Mediterraneo Roma 
Da domani all'8 ottobre la Fortezza da Basso di Firenze ospita " Tecnologia della Terra Expo evento", 
all'alta tecnologia dedicato alla ricerca per salvare il pianeta. In programma 70 e atelier tecnologico 
con 350 esperti e investitoric evento, climatologi ed e dedicato agli investitori, innovatori e 
inventori, imprenditori e terrà anche. Nel corso dell'evento si terrà anche la prima Conferenza sugli 
impatti climatici nell'area del Mediterraneo 'Mare Climaticum Nostrum', organizzata dall'Agenzia 
Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Esteri, con i report scientifici più 
aggiornati del Centro Euromediterraneo sui cambiamenti climatici interfaccia dell'IPCC dell' Onu, il 
Dipartimento nazionale della Protezione Civile, il Dipartimento dei Vigili del Fuoco, l'Ispra e la 
Fondazione Earth Water Agenda che ha promosso la candidatura italiana al World Water Forum e 
promuove l'Expo. In arrivo l'onda tecno Made in Italy da ammirare e toccare con mano, ad esempio 
negli spazi di "Io non rischio" della Protezione Civile con la sua "piattaforma terremoto", il 
simulatore di diversi grandi terremoti italiani che vibra garantendo quel po' di terrore che serve a 
spingere nella messa a norma antisismica delle abitazioni (tra i 4 e 5 milioni di edifici sul totale dei 
14 milioni) con la mostra sulle soluzioni per l'edilizia sicura; indossare il nuovo casco hi tech dei Vigili 
del Fuoco e seguendo le micro-telecamere a fibra ottica e ad infrarossi in grado di «vedere» il calore 
emesso da vittime di crolli, ascoltando i microfoni sensibili e guardando i microrobot che possono 
penetrare nelle più piccole cavità e anche per verificare lo stato di gallerie e reti fognarie, i geofoni 
e lifelocators che rilevano anche le vibrazioni più deboli e altre tecnologie; capendo come le navi a 
idrogeno ea zero emissioni prodotte in Italia; nel monitoraggio e nelle soluzioni dell'Ispra, lanciando 
lo sguardo dalle torri e dai tralicci "intelligenti" di Terna e di Inwit ormai infrastrutture anche per 
reti wireless che monitorano aree urbane o montuose anticipando problemi come le frane; 
verificando i giganteschi passi in avanti nella modellistica meteo-climatica e nella sensoristica di 
controllo delle infrastrutture o per le mappe digitali dei sottoservizi urbani, le piattaforme 
tecnologiche per consumo il monitoraggio del suolo e della qualità dell'ambiente e dell'aria, 
osservando i droni per l'agricoltura di precisione e 4.0 a risparmio idrico, la e-mobility, verificando 
lo sviluppo delle nuove energie pulite, delle infrastrutture verdi per le smart city con le soluzioni di 
Wind3 grazie alle varie applicazioni del 5G e della banda ultra larga. ExpoMove sarà inoltre la prima 



e più completa esposizione delle applicazioni tecnologiche e dell'innovazione previste nelle linee 
guida del Next Generation EU. 5 sessioni tematiche: Mobilità Privata; Mobilità Leggera & Ultimo 
Miglio; Condivisione della mobilità; Servizi Pubblici & Merci; Componentistica e Tecnologia. Tra gli 
espositori, aziende e start-up, tutte italiane, molto innovative che stanno strutturando un'offerta 
per revamping di veicoli usati tradizionali sostituendo, a prezzi accessibili e contenuti, il motore 
endotermico con uno elettrico. È una rete che nasce proprio in Toscana. 3.000 mq in cui trovare 
percorsi divertenti e sicuri per testare monopattini, biciclette e scooter elettrici; è presente il «Park 
Test Drive» con colonnine e wall box, da cui partire per provare gli ultimi modelli di auto elettriche 
su strada.  
 
 
4 ottobre 2022 

Dire 
AMBIENTE. SECONDA EDIZIONE DI EARTH TECHNOLOGY EXPO 
 
La seconda edizione di EARTH TECHNOLOGY Expo è stata pensata come una "servizio pubblico" sulle 
tecnologie da applicare il più veloce, con più ampi spazi e possibilispositivi, 70 workshop e atelier 
tecnologici con 350 esperti e scienziati tecnologici, climatologi ed ecologisti, innovatori e inventori, 
imprenditori e investitori. Alle anticipazioni e alle presentazioni, si aggiunge anche la prima 
Conferenza sugli impatti atmosferici nell'area del Mediterraneo "Mare Climaticum Nostrum", 
organizzata dall'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Esteri, con i 
rapporti scientifici più aggiornati del Centro Euromediterraneo sui cambiamenti climatici interfaccia 
dell'IPCC dell'Onu, il Dipartimento nazionale della Protezione Civile, il Dipartimento dei Vigili del 
Fuoco, l'Water Agenda che ha promosso la candidatura italiana al World Water Forum e promuove 
l'Expo. Capire i terremoti per difendersi effetti In arrivo l'onda tecno Made in Italy da ammirare e 
toccare con mano, ad esempio negli spazi di "Io non rischio" della Protezione Civile con la sua 
"piattaforma terremoto", il simulatore di diversi grandi terremoti italiani che vibra garantendo quel 
po' di terrore che servono a spingerci nella messa a norma antisismica delle nostre abitazioni (tra i 
4 e 5 milioni di edifici sul totale dei 14 milioni) con la mostra sulle soluzioni per l'edilizia sicura; 
indossare il nuovo casco hi tech dei Vigili del Fuoco e seguendo le micro-telecamere a fibra ottica e 
ad infrarossi in grado di «vedere» il calore emesso da vittime di crolli, ascoltando i microfoni sensibili 
e guardando i microrobot che possono penetrare nelle più piccole cavità e anche per verificare lo 
stato di gallerie e reti fognarie, i geofoni e lifelocators che rilevano anche le vibrazioni più deboli e 
altre tecnologie; capendo come le navi a idrogeno ea zero emissioni prodotte in Italia; nel 
monitoraggio e nelle soluzioni dell'Ispra, lanciando lo sguardo dalle torri e dai tralicci "intelligenti" 
di Terna e di Inwit ormai infrastrutture anche per reti wireless che monitorano aree urbane o 
montuose anticipando problemi come le frane; verificando i giganteschi passi in avanti nella 
modellistica meteo-climatica e nella sensoristica di controllo delle infrastrutture o per le mappe 
digitali dei sottoservizi urbani, le piattaforme tecnologiche per consumo il monitoraggio del suolo e 
della qualità dell'ambiente e dell'aria, osservando i droni per l'agricoltura di precisione e 4.0 a 
risparmio idrico, la e-mobility, verificando lo sviluppo delle nuove energie pulite, delle infrastrutture 
verdi per le smart city con le soluzioni di Wind3 grazie alle varie applicazioni del 5G e della banda 
ultra larga.  
Si parla di acqua e terra, di noi e della possibilità di abitare ancora questo pianeta in sicurezza Per 
quattro giorni la Fortezza da Basso diventerà un hub popolato da strumentazioni, sistemi, spin off, 
brevetti, sistemi di acquisizione dati ad alta risoluzione, modellistica di una Italia che meraviglia il 
mondo non solo per il suo passato ma anche per il presente e il futuro. Siamo l'unico paese che 
andrà sulla Luna e su Marte con la NASA, e nell'esplorazione lunare l'industria italiana fornisce oggi 



circa il 50% dei moduli della stazione, acqua compresa. Siamo leader nell'osservazione geo-spaziale 
della Terra e con oltre un miliardo di euro stanziati per la creazione della più grande costellazione 
in bassa quota, e nelle tecnologie applicate come driver strategico per aumentare il livello e la 
cultura della prevenzione e con i nuovi dati che arriveranno dallo spazio con i monitoring 
dell'Agenzia Spaziale e di Copernicus migliorare i nostri asset in vari settori, dall'agricoltura 
all'osservazione delle coste alla sicurezza alla logistica alla sicurezza della penisola show room 
mondiale di dissesti idrogeologici, terremoti, eruzioni, erosioni costiere, mareggiate, subsidenza, e 
teatro di impatti di ondate persistenti e premature cicloni e tifoni tropicalizzati, flash flood, 
temporali autorigeneranti su aree che vedere un rischio circa 12 milioni di italiani.  
Il Forum sul "nostro" mare A noi italiani e ai popoli già in fuga da aree inaridimento, prive di acqua, 
colpite da meteo-cataclismi, che sono e saranno migranti o rifugiati ancora non conosciuti come tali, 
sono dedicate le 6 sessioni della Conferenza "Mar Climaticum Nostum" dedicate ai settori di impatto 
- acque, agricoltura e cibo, ecosistemi, aree urbane e infrastrutture, energia, gestione dei soccorsi e 
delle emergenze - e le tecnologie di previsione, prevenzione, adattamento e gestione dei rischi 
vedranno impegnati insieme alla febbre "controllori" della Pianeta - Centro Euromediterraneo sui 
cambiamenti climatici, associazioni e fondazioni e organizzazioni nazionali e internazionali, strutture 
di soccorso in emergenza dei Paesi affacciati sul Mediterraneo in sinergia con l'Agenzia Italiana per 
la cooperazione allo sviluppo che ha come nuova missione strategica il sostegno all'adattamento 
delle aree più povere e più colpite (il programma lo troverete su www.etexpo. esso). La 
presentazione del primo rapporto scientifico sugli effetti atmosferici a breve e lunga scadenza 
nell'area Mediterranea con i più aggiornati studi e le più avanzate che identificano gli effetti prodotti 
in atmosfera, sulle acque, al suolo, in agricoltura, nelle aree urbane, sulle ricerche infrastrutture, 
sulla salute umana e negli ecosistemi ambientali. La gamma degli impatti - desertificazione, siccità, 
dissesto idrogeologico e alluvioni, innalzamento dei livelli del mare e cuneo salino. 
Una mobilità leggera. ExpoMove è la prima e più completa esposizione delle applicazioni 
tecnologiche e dell'innovazione prevista nelle linee guida della Next Generation EU. 5 sessioni 
tematiche: Mobilità Privata; Mobilità Leggera & Ultimo Miglio; Condivisione della mobilità; Servizi 
Pubblici & Merci; Componentistica e Tecnologia. Tra gli espositori, aziende e start-up, tutte italiane, 
molto innovative che stanno strutturando un'offerta per il revamping di veicoli usati tradizionali 
sostituendo, a prezzi accessibili e contenuti, il motore endotermico con uno elettrico. È una rete che 
nasce proprio in Toscana. 3.000 mq in cui trovare percorsi divertenti e sicuri per testare 
monopattini, biciclette e scooter elettrici; è presente il «Park Test Drive» con colonnine e wall box, 
EARTH TECHNOLOGY Expo vede tra i promotori la Fondazione EARTH Water Agenda con sede a 
Firenze che ha lanciato la candidatura italiana al World Water Forum e opera nel settore della 
transizione ecologica, delle acque e del clima, la Protezione Civile, Ispra, Sistema Nazionale per la 
Protezione dell'Ambiente, il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, l'Agenzia per la Coesione 
Territoriale, i Consorzi di Bonifica dell'Anbi, Firenze Fiera.  
 
 
4 ottobre 2022 

Il Messaggero 
Earth Technology Expo 2022, a Firenze dal 5 all'8 ottobre 
https://www.ilmessaggero.it/tecnologia/news/earth_technology_expo_firenze_ottobre-
6968023.html 
 
Cambiamenti climatici e gestione delle emergenze come i terremoti, le alluvioni e persino le  
possibili minacce che potrebbero venire dallo spazio come gli asteroidi. Tutto questo e molto altro 
nella seconda edizione di Ete, Earth Technology Expo, in scena alla Fortezza da Basso di Firenze dal 



5 all’8 ottobre prossimo. Satelliti, sensori, droni, intelligenza artificiale. In mostra l’Italia che 
meraviglia il mondo.  I visitatori potranno indossare il nuovo casco hi tech dei Vigili del Fuoco e 
seguire le micro-telecamere a fibra ottica e a infrarossi in grado di ‘vedere’ il calore emesso da chi è 
rimasto intrappolato sotto il crollo di edifici. Non solo, sarà possibile provare i microfoni ultra 
sensibili e vedere all’opera i microrobot in grado di penetrare nelle più piccole cavità, capaci anche 
di verificare lo stato di gallerie e reti fognarie.  
E poi osservare le immagini delle macchine che vedono l’invisibile (un’auto gira la città e con 
un’apparecchiature speciale ‘radiografa’ l’invisibile: sotterranei, tubature, canalizzazioni, fibre, scoli, 
resti archeologici…)  per tenere sotto controllo eventi rischiosi, non percepibili con le verifiche 
tradizionali. Attraverso i geofoni e i ‘lifelocators’ che rilevano anche le vibrazioni più deboli, 
capiremo come funzionano le navi a idrogeno e a zero emissioni prodotte in Italia. 
La seconda edizione di Earth Technology Expo è insomma l’unica grande esposizione italiana  sulle 
tecnologie legate all’ambiente da applicare il più velocemente possibile: con più ampi spazi 
espositivi dello scorso anno , 70 workshop e atelier tecnologici con 350 esperti e scienziati, 
climatologi ed ecologisti, innovatori e inventori, imprenditori e investitori. Alle anticipazioni e alle 
presentazioni, si aggiunge anche la prima Conferenza sugli impatti climatici nell’area del 
Mediterraneo “Mare Climaticum Nostrum”, organizzata dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione 
allo Sviluppo del Ministero degli Esteri, con i report scientifici più aggiornati del Centro 
Euromediterraneo sui cambiamenti climatici interfaccia dell’IPCC dell’Onu, il Dipartimento 
nazionale della Protezione Civile, il Dipartimento dei Vigili del Fuoco, l’Ispra e la Fondazione Earth 
Water Agenda che ha promosso la candidatura italiana al World Water Forum e  promuove la Expo. 
Earth Technology Expo sarà a ingresso libero e vede tra i promotori la Fondazione Earth Water 
Agenda con sede a Firenze che ha lanciato la candidatura italiana al World Water Forum e opera nel 
settore della transizione ecologica, delle acque e del clima, la Protezione Civile, Ispra, Sistema 
Nazionale per la Protezione dell’Ambiente, il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, l’Agenzia per la 
Coesione Territoriale, i Consorzi di bonifica dell’Anbi, Firenze Fiera. 
 
 
6 ottobre 2022 

Opinione - Agenzia giornalistica 
WINDTRE * “EARTH TECHNOLOGY EXPO“: CARDONE, « PRESENTI ALLA SECONDA 
EDIZIONE, PER CONTRIBUIRE ALLA TRANSIZIONE VERDE E DIGITALE DELLE CITTÀ » 
https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/technology-innovation/windtre-earth-technology-
expo-cardone-presenti-alla-seconda-edizione-per-contribuire-alla-transizione-verde-e-digitale-
delle-citta/  
 
 
6 ottobre 2022 

L’opinionista – giornale online 
Firenze, WindTre partecipa alla seconda edizione di Earth Technology Expo 
https://www.lopinionista.it/firenze-windtre-partecipa-alla-seconda-edizione-di-earth-technology-
expo-146936.html  
 
FIRENZE – WindTre partecipa alla seconda edizione di Earth Technology Expo che si tiene, anche 
quest’anno, all’interno della Fortezza da Basso a Firenze. Si tratta di una esposizione delle 
applicazioni tecnologiche e delle innovazioni presenti nelle linee guida del Next Generation EU. 
 



Nel proprio stand, caratterizzato dal claim ‘GO TO 2030’, WINDTRE intende comunicare un percorso 
di cambiamento verso il 2030, traguardo temporale entro cui è prevista la trasformazione delle città 
in smart city. Nello spazio espositivo, in particolare, verranno illustrati, con icone e testi che ne 
facilitano la comprensione, i servizi digitali di WINDTRE destinati a progetti nei quali natura e città 
convivono in armonia. 
“L’azienda si conferma come enabler tecnologico di primo piano anche in iniziative cruciali e di lungo 
termine come quella delle transizioni gemelle, verde e digitale, attraverso l’evoluzione delle città in 
smart city” afferma Luca Cardone, Head of 5G & Corporate Solutions di WINDTRE. “Si tratta di un 
obiettivo che consideriamo primario, continua il manager, non a caso, il progetto per la ‘città smart’ 
fa parte dei dieci obiettivi del piano di sostenibilità di WINDTRE, impegnata a migliorare la qualità 
della vita dei cittadini e delle imprese e a supportare le amministrazioni locali nella trasformazione 
digitale”. 
WINDTRE gioca un ruolo determinante per rendere questa visione una realtà, in linea con 
l’approccio dell’azienda alla costruzione di un futuro più sostenibile che può essere sintetizzato in: 
‘più responsabilità, più umanità, più green’. 
 
 
6 ottobre 2022 

La Repubblica 
Droni, sensori, simulazioni di sisma: la vetrina del futuro a Earth Technology Expo 
https://firenze.repubblica.it/cronaca/2022/10/06/news/firenze_fiera_fortezza_da_basso_earth_t
echnology_expo-368865275/  
 
 
7 ottobre 2022 

LaPresse 
Firenze: gestione emergenze e rischi a 'Mare Climaticum Nostrum' 
 
Di gestione delle emergenze e dei rischi naturali, oltre che di mitigazione e adattamento, si è parlato 
durante l’ultima giornata di Mare Climaticum Nostrum, la conferenza che si è tenuta dal 5 al 7 
ottobre a Firenze sugli effetti del climate change nel bacino del Mediterraneo. Durante la mattinata 
dell’ultima giornata, l’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo (Aics) ha partecipato a una 
sessione di lavoro e confronto tra esperti e tecnici delle Protezioni civili dei Paesi euro-mediterranei. 
L’evento è stato e introdotto da Fabrizio Curcio, capo della Protezione civile italiana, sulla gestione 
dei rischi naturali e di natura antropica e sulla gestione delle emergenze, con il coinvolgimento di 
Undrr, e moderato da Fausto Guzzetti, direttore per la previsione e la prevenzione dei rischi del 
dipartimento della Protezione civile.Letizia Fischioni, funzionaria dell’unità Emergenza e Stati fragili, 
Focal point per la riduzione del rischio di disastri, ha evidenziato l’impegno dell’Agenzia nel 
rispondere alle emergenze in modo rapido grazie alle proprie sedi lungo il bacino del Mediterraneo. 
Un approccio che Aics unisce anche a programmi di riduzione del rischio da disastri, di allerta 
precoce e di ripresa, collaborando con diverse organizzazioni internazionali. “Agiamo meglio quando 
agiamo insieme”, ha detto.  
Fischioni ha poi citato i progetti dell’Agenzia realizzati in Albania per la modernizzazione della sede 
della Protezione civile, e in Tunisia per rafforzare il sistema di sorveglianza delle emergenze. L’Aics 
ha lavorato anche in Libano, con l’ausilio della fondazione Cima, implementando un sistema di 
allerta precoce per gli incendi boschivi, ha spiegato Fischioni. Klajdi Nikolla dell’agenzia nazionale 
della Protezione civile albanese ha confermato l’impegno dell’Italia nel suo Paese. "L’Italia ha 
finanziato l’Albania con 5 milioni a dono e 90 in credito d'aiuto, di cui 30 per il rafforzamento della 



nostra Protezione civile", ha sottolineato. L’appello di tutti i presenti è stato rivolto a una maggiore 
integrazione e sinergia tra gli attori che si occupano della prevenzione e delle risposte a disastri ed 
emergenze. “Dobbiamo offrire risorse e sostegno per rafforzare i sistemi di Protezione civile europei 
e del Mediterraneo. Abbiamo tanto da dare ma anche tanto da imparare”, ha sintetizzato Curcio.  
 
 
7 ottobre 2022 

LaPresse 
Clima: Curcio, tema sarà certamente in agenda nuovo governo 
 
"Il tema dei cambiamenti climatici e dei rischi ambientali dei quali vediamo già gli effetti saranno 
certamente nell'agenda del nuovo governo. L'obiettivo è quello di dare una risposta ai cittadini che 
dovranno essere adeguatamente sensibilizzati attraverso una comunicazione efficace, aumentando 
la loro consapevolezza nei confronti di questi fenomeni, sommando ai rischi già noti e già conosciuti 
le nuove frontiere delle attività svolte anche in Protezione Civile". Lo ha detto Fabrizio Curcio, capo 
della Protezione Civile, a margine del suo intervento al convegno "Gestione delle emergenze e dei 
rischi naturali" in programma alla Fortezza da Basso di Firenze in occasione della seconda edizione 
di Earth Technology Expo."Il territorio toscano è un territorio che racchiude tutte le bellezze e tutte 
le fragilità del nostro Paese, con i quali ci confrontiamo costantemente a livello nazionale - ha 
affermato Curcio - I rischi più comuni sono collegati al rischio idrogeologico e agli eventi 
meteorologici, oltre al tema sismico e a quello della siccità"."La Toscana - ha concluso - rappresenta 
quindi una regione 'tipo', perché anche qui si dovranno vincere sfide classiche e future sul tema dei 
cambiamenti climatici, che in alcuni casi apre nuove frontiere, in altri non fa altro che estremizzare 
eventi meteorologici già noti e già conosciuti, come l'effetto delle piogge intense o delle frane".  
 
 
7 ottobre 2022 

Adnkronos 
La Toscana è una regione 'tipo' dove vincere sfide dei rischi ambientali del futuro 
 
"Il tema dei cambiamenti climatici e dei rischi ambientali dei quali vediamo già gli effetti saranno 
certamente nell'agenda del nuovo governo. L'obiettivo è quello di dare una risposta ai cittadini che 
dovranno essere adeguatamente sensibilizzati attraverso una comunicazione efficace, aumentando 
la loro consapevolezza nei confronti di questi fenomeni, sommando ai rischi già noti e già conosciuti 
le nuove frontiere delle attività svolte anche in Protezione Civile". Lo ha dichiarato Fabrizio CURCIO, 
capo della Protezione Civile italiana, a margine del suo intervento al convegno "Gestione delle 
emergenze e dei rischi naturali" in programma alla Fortezza da Basso di Firenze in occasione della 
seconda edizione di Earth Technology Expo. "Il territorio toscano è un territorio che racchiude tutte 
le bellezze e tutte le fragilità del nostro Paese, con i quali ci confrontiamo costantemente a livello 
nazionale - ha affermato CURCIO - I rischi più comuni sono collegati al rischio idrogeologico e agli 
eventi meteorologici, oltre al tema sismico e a quello della siccità". "La Toscana rappresenta quindi 
una regione 'tipo', perché anche qui si dovranno vincere sfide classiche e future sul tema dei 
cambiamenti climatici, che in alcuni casi apre nuove frontiere, in altri non fa altro che estremizzare 
eventi meteorologici già noti e già conosciuti, come l'effetto delle piogge intense o delle frane", ha 
aggiunto CURCIO.  
 
 
 



 
7 ottobre 2022 

ANSA 
Protezione civile: Giani, è un servizio, servono risorse 
 
"Devo dire che la Protezione civile finora l'abbiamo concepita come una opportunità occasionale 
nel momento di emergenze che capitano una tantum, come calamità: ma sempre più diventa un 
servizio, e quindi un settore di intervento ordinario a livello nazionale come a livello regionale". Lo 
ha affermato Eugenio Giani, presidente della Regione Toscana, parlando a margine di un'iniziativa a 
Earth Technology Expo col capo dipartimento della Protezione civile Fabrizio Curcio. "Sono così 
frequenti ormai le calamità - ha aggiunto - che negli ultimi due mesi, agosto e settembre, abbiamo 
dichiarato 4 volte lo stato d'emergenza regionale, chiedendolo a livello nazionale. Quindi occorrono 
più risorse sulla Protezione civile che lo Stato deve mettere, e da parte nostra più professionalità 
nel costruire quadri che comunque allo stato attuale stanno muovendosi con eccezionale trasporto, 
passione, impegno. Dobbiamo anche tener presente che proprio gli operatori di Protezione civile 
sono anche coloro che meglio vedono gli interventi di prevenzione". Per questo motivo, ha concluso 
Giani, "sulla Protezione civile a mio giudizio deve essere portato anche tutto quel settore di 
interventi sui lavori pubblici che fanno parte delle opere di prevenzione". 
 
 
7 ottobre 2022 

AGI 
Protezione civile: Curcio, innovazione tecnologica fondamentale 
 
Secondo la Protezione civile, "l'innovazione tecnologica e' fondamentale perche' si inserisce in un 
percorso, in un processo di conoscenza del territorio, di approfondimento della conoscenza dei 
rischi gia' noti: parliamo del rischio sismico, idrogeologico, e le nuove sfide con gli effetti del 
cambiamento climatico sulle nostre comunita'". L'ha detto Fabrizio Curcio, capo della Protezione 
civile, a margine del convegno 'Gestione delle emergenze e dei rischi naturali', nell'ambito della 
seconda edizione di Earth Tecnology Expo. "Il tema degli investimenti su queste nuove tecnologie e' 
piu' che altro proporre schemi chiari: l'esperienza ci dimostra che quando si hanno dei percorsi 
chiari, e si capisce bene dove si vuole arrivare, qual e' l'obiettivo, poi il finanziamento si trova". 
"Quindi", ha concluso Curcio, "e' importante ora capire il fenomeno dal punto di vista scientifico, 
immaginare dei processi e dei percorsi: secondo me, se il progetto e' solido, si trova il modo di 
arrivare al finanziamento".  
 
 
7 ottobre 2022 

ANSA 
Ambiente: Curcio, cambiare stili vita per prevenire problemi 
 
A fronte delle conseguenze dei cambiamenti climatici, "dobbiamo ragionare certamente nel breve 
termine affrontando i problemi quando si verificano, ma soprattutto fare prevenzione, capire come 
muoverci prima, cambiare forse anche un po' gli stili di vita". Lo ha affermato Fabrizio Curcio, capo 
dipartimento della Protezione civile, a margine di una iniziativa al salone Earth Technology Expo di 
Firenze. "Questo è il passaggio culturale che dobbiamo fare - ha proseguito -, come istituzioni in 
primo luogo, e poi portando dalla nostra parte il cittadino, perché o convinciamo i nostri cittadini e 



le nostre comunità che così è, oppure da soli non si va lontano". Si tratta, per Curcio, di "come noi 
ci comportiamo nel quotidiano, la cura del territorio che noi mettiamo nelle cose che facciamo 
quotidianamente, che è una cosa complementare rispetto a come mi comporto durante un evento 
emergenziale". Da questo punto di vista, ha aggiunto il capo dipartimento della Protezione civile, 
"bisogna spingere molto sulla comunicazione e sui buoni comportamenti in emergenza: segnalo che 
la settimana prossima sarà la settimana nazionale della Protezione civile, dove discuteremo in 
particolare il 15 e il 16 ottobre delle buone pratiche di Protezione civile con la campagna 'Io non 
rischio'".  
 
 
7 ottobre 2022 

AGI 
Clima: Curcio, cambiamenti? Non scordiamo rischi gia' esistenti 
 
I cambiamenti climatici "sono una nuova sfida che si somma alle sfide classiche: non ci scordiamo i 
rischi con i quali il Paese deve continuare a confrontarsi e a lavorare". L'ha sottolineato 
Fabrizio Curcio, capo della Protezione Civile, a margine del convegno 'Gestione delle emergenze e 
dei rischi naturali', nell'ambito della seconda edizione di Earth Tecnology Expo." A questo si 
aggiungono quelle legate ai cambiamenti climatici, quindi approfondimento scientifico, 
comprendere il fenomeno e pensare all'adattamento a tutto cio'". "Dobbiamo ricordare che il 
sistema di Protezione Civile ha una sua ragione d'essere e funzione se intercetta le esigenze delle 
comunita' che saranno", ha aggiunto Curcio, "cioe' le esigenze che verranno, quindi dobbiamo 
essere pronti ad affrontare i problemi dell'oggi ma a vedere anche i problemi che ci saranno nel 
domani. E' evidente che i fenomeni hanno estremizzato alcune situazioni, l'impostazione della 
risposta in qualche caso tiene conto dei fenomeni cosi' come erano strutturati in passato; oggi 
dobbiamo fare un passo in piu' anche usando la tecnologia. Quindi, riorganizzare il sistema di 
Protezione Civile, significa analizzare i nuovi fenomeni e capire come affrontarli in maniera 
migliore". 
 
 
7 ottobre 2022 

Meteoweb.eu 
Clima e fenomeni estremi, Curcio: “sarà un inverno particolare” 
https://www.meteoweb.eu/2022/10/clima-fenomeni-estremi-curcio-inverno-
particolare/1001157029/  
 
Le conseguenze dei cambiamenti climatici le abbiamo già viste “in queste prime settimane 
dell’autunno“, e “sarà un inverno particolare: quantitativi di piogge importanti cadute su aree del 
territorio altrettanto importanti, e in contemporanea incendi boschivi“: è quanto ha dichiarato, a 
margine di una iniziativa al salone Earth Technology Expo di Firenze, Fabrizio Curcio, capo 
dipartimento della Protezione civile. “Mentre da una parte c’erano le alluvioni nelle Marche, 
dall’altra parte continuavamo a spegnere gli incendi nel Sud d’Italia. Quindi serve essere proattivi, 
aumentare le attività di monitoraggio, e soprattutto sensibilizzare i cittadini. Il tema della 
comunicazione è un tema fondamentale: io vengo da un confronto in ambito europeo che si è svolto 
nei giorni passati, e uno dei temi è stato come aumentare la consapevolezza dei cittadini a questi 
fenomeni. Credo che questa sia una delle frontiere che dovremo affrontare,” ha proseguito Curcio. 
La Toscana, ha spiegato il capo dipartimento della Protezione civile, “è una terra splendida che però 
ha in sé tutti i rischi con i quali noi ci confrontiamo a livello nazionale, quindi ricordiamo che c’è un 



problema legato alla siccità, uno legato agli eventi meteorologici, e abbiamo un area sismica 
certamente importante. Con il presidente della Regione Eugenio Giani c’è sempre un collegamento 
perché l’autorità di Protezione civile è il presidente della Regione e quindi con la sua filiera siamo in 
stretto contatto per seguire, monitorare e anche per fare programmazione di attività insieme“. 
 
 
7 ottobre 2022 

055firenze  
Earth Technology Expo a Firenze, Curcio: 'Toscana regione 'tipo' dove vincere le 
sfide dei rischi ambientali' 
https://www.055firenze.it/art/216252/Earth-Technology-Expo-Firenze-Curcio-Toscana-regione-
tipo-dove-vincere-le-sfide-dei-rischi-ambientali  
 
E' in corso di svolgimento a Firenze, alla Fortezza da Basso, la seconda edizione di Earth Technology 
Expo, l’esposizione delle applicazioni tecnologiche e dell’innovazione che vede tra i promotori il 
Dipartimento della Protezione Civile. 
E' intervenuto oggi, venerdì 7 ottobre 2022, anche il capo della Protezione Civile italiana, Fabrizio 
Curcio, all'interno del convegno “Gestione delle emergenze e dei rischi naturali”: “Il tema dei 
cambiamenti climatici e dei rischi ambientali dei quali vediamo già gli effetti saranno certamente 
nell’agenda del nuovo governo. L’obiettivo è quello di dare una risposta ai cittadini che dovranno 
essere adeguatamente sensibilizzati attraverso una comunicazione efficace, aumentando la loro 
consapevolezza nei confronti di questi fenomeni, sommando ai rischi già noti e già conosciuti le 
nuove frontiere delle attività svolte anche in Protezione Civile”. 
“Il territorio toscano è un territorio che racchiude tutte le bellezze e tutte le fragilità del nostro 
Paese, con i quali ci confrontiamo costantemente a livello nazionale", ha aggiunto Curcio. "I rischi 
più comuni sono collegati al rischio idrogeologico e agli eventi meteorologici, oltre al tema sismico 
e a quello della siccità. La Toscana rappresenta quindi una regione ‘tipo’, perché anche qui si 
dovranno vincere sfide classiche e future sul tema dei cambiamenti climatici, che in alcuni casi apre 
nuove frontiere, in altri non fa altro che estremizzare eventi meteorologici già noti e già conosciuti, 
come l’effetto delle piogge intense o delle frane". 
 
 
8 ottobre 2022 

Toscana News 
FIRENZE – Earth Technology Expo, migliaia di presenze per la seconda edizione 
https://toscananews.net/firenze-earth-technology-expo-migliaia-di-presenze-per-la-seconda-
edizione/  
 
68 incontri tematici; 382 relatori tra esperti e scienziati, climatologi ed ecologisti, innovatori e 
inventori, imprenditori e investitori; 73 aziende presenti; 10 canali streaming che hanno trasmesso 
170 ore di diretta; 1500 collegamenti giornalieri da università e ordini professionali; 3000 studenti 
delle scuole medie superiori coinvolti; 3500 accrediti per seguire di persona i seminari; delegazioni 
estere presenti al forum provenienti da Paesi Arabi, Albania, Francia, Turchia, Grecia, Libano; 12 
webinar che hanno preceduto la manifestazione ideati e condotti dal direttore Mauro Grassi e 
trasmessi dalla sede della Protezione Civile. Alla Fortezza da Basso di Firenze si è conclusa la seconda 
edizione di Earth Technology Expo, realizzata come una sorta di “servizio pubblico” sull’alta 



tecnologia e la ricerca da applicare il più velocemente possibile per salvare il pianeta e gestire 
cambiamenti climatici, acqua ed emergenze. 
Nei quattro giorni di fiera, gli spazi espositivi hanno ospitato l’Italia che meraviglia il mondo, tra 
satelliti, sensori, droni, intelligenza artificiale progettati e applicati dagli scienziati italiani che 
portano il nostro Paese ad essere una eccellenza a livello internazionale. Alle anticipazioni e alle 
presentazioni, si è aggiunta anche la prima Conferenza sugli impatti climatici nell’area del 
Mediterraneo “Mare Climaticum Nostrum”, organizzata dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione 
allo Sviluppo del Ministero degli Esteri, con i report scientifici più aggiornati del Centro 
Euromediterraneo sui cambiamenti climatici interfaccia dell’IPCC dell’Onu, il Dipartimento 
nazionale della Protezione Civile, il Dipartimento dei Vigili del Fuoco, l’Ispra e la Fondazione Earth 
Water Agenda che ha promosso la candidatura italiana al World Water Forum e  promuove la Expo. 
Uno degli stand più visitati della quattro giorni è stato “Io non rischio” della Protezione Civile con la 
sua “piattaforma terremoto”, il simulatore di diversi grandi terremoti italiani attraverso il quale è 
stato possibile raccontare e ‘toccare con mano’ perché è necessaria la messa a norma antisismica 
delle nostre abitazioni (tra i 4 e 5 milioni di edifici sul totale dei 14 milioni) mostrando anche possibili 
soluzioni per l’edilizia sicura e quello dell’ASI, Agenzia Spaziale Italiana, con il suo gruppo di satelliti 
CosmoSkymed, una serie di sentinelle che fotografano e monitorano continuamente la terra, le 
infrastrutture e gli ambienti, per registrare i movimenti e le variazioni 1mm, aiutando così a 
raccogliere dati da utilizzare per prevenire rischi e intervenire rapidamente sulle emergenze. 
 
 
8 ottobre 2022 

Adnkronos 
EARTH TECHNOLOGY EXPO: MIGLIAIA DI PRESENZE A FIRENZE NEL BILANCIO DELLA 
SECONDA EDIZIONE 
 
68 incontri tematici; 382 relatori tra esperti e scienziati, climatologi ed ecologisti, innovatori e 
inventori, imprenditori e investitori; 73 aziende presenti; 10 canali streaming che hanno trasmesso 
170 ore di diretta; 1500 collegamenti giornalieri da università e ordini professionali; 3000 studenti 
delle scuole medie superiori coinvolti; 3500 accrediti per seguire di persona i seminari; delegazioni 
estere presenti al forum provenienti da Paesi Arabi, Albania, Francia, Turchia, Grecia, Libano; 12 
webinar che hanno preceduto la manifestazione ideati e condotti dal direttore Mauro Grassi e 
trasmessi dalla sede della Protezione Civile. Alla Fortezza da Basso di Firenze si è conclusa la seconda 
edizione di EARTH TECHNOLOGY EXPO, realizzata come una sorta di ''servizio pubblico'' sull'alta 
tecnologia e la ricerca da applicare il più velocemente possibile per salvare il pianeta e gestire 
cambiamenti climatici, acqua ed emergenze. Nei quattro giorni di fiera, gli spazi espositivi hanno 
ospitato l'Italia che meraviglia il mondo, tra satelliti, sensori, droni, intelligenza artificiale progettati 
e applicati dagli scienziati italiani che portano il nostro Paese ad essere una eccellenza a livello 
internazionale. Alle anticipazioni e alle presentazioni, si è aggiunta anche la prima Conferenza sugli 
impatti climatici nell'area del Mediterraneo ''Mare Climaticum Nostrum'', organizzata dall'Agenzia 
Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Esteri, con i report scientifici più 
aggiornati del Centro Euromediterraneo sui cambiamenti climatici interfaccia dell'IPCC dell'Onu, il 
Dipartimento nazionale della Protezione Civile, il Dipartimento dei Vigili del Fuoco, l'Ispra e la 
Fondazione EARTH Water Agenda che ha promosso la candidatura italiana al World Water Forum e 
promuove la EXPO. Uno degli stand più visitati della quattro giorni è stato ''Io non rischio'' della 
Protezione Civile con la sua ''piattaforma terremoto'', il simulatore di diversi grandi terremoti italiani 
attraverso il quale è stato possibile raccontare e 'toccare con mano' perché è necessaria la messa a 
norma antisismica delle nostre abitazioni (tra i 4 e 5 milioni di edifici sul totale dei 14 milioni) 



mostrando anche possibili soluzioni per l'edilizia sicura e quello dell'ASI, Agenzia Spaziale Italiana, 
con il suo gruppo di satelliti CosmoSkymed, una serie di sentinelle che fotografano e monitorano 
continuamente la terra, le infrastrutture e gli ambienti, per registrare i movimenti e le variazioni 
1mm, aiutando così a raccogliere dati da utilizzare per prevenire rischi e intervenire rapidamente 
sulle emergenze.  
 
 
8 ottobre 2022 

La Nazione 
Migliaia di persone per Earth Technology Expo, focus su terremoti 
https://www.lanazione.it/cronaca/earth-technology-expo-1.8159803  
 
Firenze, 8 ottobre 2022 – Oltre 380 relatori tra esperti e scienziati, 68 incontri tematici, 73 aziende 
presenti, 10 canali streaming che hanno trasmesso 170 ore di diretta, 1500 collegamenti giornalieri 
da università e ordini professionali e 3000 studenti delle scuole medie superiori coinvolti. È il bilancio 
della seconda edizione di Earth Technology Expo, alla Fortezza da Basso di Firenze che, si legge in 
una nota, ha attirato migliaia di persone. Nei quattro giorni di fiera, gli spazi espositivi hanno 
ospitato l’Italia che meraviglia il mondo, tra satelliti, sensori, droni, intelligenza artificiale progettati 
e applicati dagli scienziati italiani che portano il nostro Paese ad essere una eccellenza a livello 
internazionale. 
Alle anticipazioni e alle presentazioni, si è aggiunta anche la prima Conferenza sugli impatti climatici 
nell’area del Mediterraneo “Mare Climaticum Nostrum”, organizzata dall’Agenzia Italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Esteri, con i report scientifici più aggiornati del Centro 
Euromediterraneo sui cambiamenti climatici interfaccia dell’Ipcc dell’Onu, il Dipartimento nazionale 
della Protezione Civile, il Dipartimento dei Vigili del Fuoco, l’Ispra e la Fondazione Earth Water 
Agenda che ha promosso la candidatura italiana al World Water Forum e  promuove la Expo. Uno 
degli stand più visitati della quattro giorni è stato “Io non rischio” della Protezione Civile con la sua 
“piattaforma terremoto”, il simulatore di diversi grandi terremoti italiani. 
 
 
8 ottobre 2022 

Askanews 
Ambiente, migliaia presenze a Firenze per Earth Technology Expo 
https://www.askanews.it/cronaca/2022/10/08/ambiente-migliaia-presenze-a-firenze-per-earth-
technology-expo-pn_20221008_00069/  
 
Ambiente, migliaia presenze a Firenze per Earth Technology Expo Ambiente, migliaia presenze a 
Firenze per Earth Technology Expo Quasi 400 relatori, 170 ore di diretta, delegazioni di vari Paesi 
Roma, 8 ott. (askanews) - 68 incontri tematici; 382 relatori tra esperti e scienziati, climatologi ed 
ecologisti, innovatori e inventori, imprenditori e investitori; 73 aziende presenti; 10 canali streaming 
che hanno trasmesso 170 ore di diretta; 1500 collegamenti giornalieri da università e ordini 
professionali; 3000 studenti delle scuole medie superiori coinvolti; 3500 accrediti per seguire di 
persona i seminari; delegazioni estere presenti al forum provenienti da Paesi Arabi, Albania, Francia, 
Turchia, Grecia, Libano; 12 webinar che hanno preceduto la manifestazione ideati e condotti dal 
direttore Mauro Grassi e trasmessi dalla sede della Protezione Civile. Alla Fortezza da Basso di 
Firenze si è conclusa la seconda edizione di Earth Technology Expo, realizzata come una sorta di 
'servizio pubblico' sull'alta tecnologia e la ricerca da applicare il più velocemente possibile per 
salvare il pianeta e gestire cambiamenti climatici, acqua ed emergenze. Nei quattro giorni di fiera, 



gli spazi espositivi hanno ospitato l'Italia che meraviglia il mondo, tra satelliti, sensori, droni, 
intelligenza artificiale progettati e applicati dagli scienziati italiani che portano il nostro Paese ad 
essere una eccellenza a livello internazionale. Alle anticipazioni e alle presentazioni, si è aggiunta 
anche la prima Conferenza sugli impatti climatici nell'area del Mediterraneo 'Mare Climaticum 
Nostrum', organizzata dall'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli 
Esteri, con i report scientifici più aggiornati del Centro Euromediterraneo sui cambiamenti climatici 
interfaccia dell'IPCC dell'Onu, il Dipartimento nazionale della Protezione Civile, il Dipartimento dei 
Vigili del Fuoco, l'Ispra e la Fondazione Earth Water Agenda che ha promosso la candidatura italiana 
al World Water Forum e  promuove la Expo. Uno degli stand più visitati della quattro giorni è 
stato 'Io non rischio' della Protezione Civile con la sua 'piattaforma terremoto', il simulatore di 
diversi grandi terremoti italiani attraverso il quale è stato possibile raccontare e 'toccare con mano' 
perché è necessaria la messa a norma antisismica delle nostre abitazioni (tra i 4 e 5 milioni di edifici 
sul totale dei 14 milioni) mostrando anche possibili soluzioni per l'edilizia sicura e quello dell'ASI, 
Agenzia Spaziale Italiana, con il suo gruppo di satelliti CosmoSkymed, una serie di sentinelle che 
fotografano e monitorano continuamente la terra, le infrastrutture e gli ambienti, per registrare i 
movimenti e le variazioni 1mm, aiutando così a raccogliere dati da utilizzare per prevenire rischi e 
intervenire rapidamente sulle emergenze.  
 
 
8 ottobre 2022 

ANSA 
Chiuso Earth Expo, Piattaforma terremoto 'superstar' 
 
Si è chiusa con migliaia di presenze la seconda edizione di Earth Technology Expo, alla Fortezza da 
Basso di Firenze. Il salone, dedicato all'alta tecnologia e alla ricerca da applicare il più velocemente 
possibile per salvare il pianeta e gestire cambiamenti climatici, acqua ed emergenze, ha registrato, 
tra l'altro, 68 incontri tematici, 382 relatori tra esperti e scienziati, climatologi ed ecologisti, 
innovatori e inventori, imprenditori e investitori e 73 aziende presenti. Nei quattro giorni di fiera, 
gli spazi espositivi hanno ospitato l'Italia che meraviglia il mondo, tra satelliti, sensori, droni, 
intelligenza artificiale progettati e applicati dagli scienziati italiani che portano il nostro Paese ad 
essere una eccellenza a livello internazionale. Alle anticipazioni e alle presentazioni, si è aggiunta 
anche la prima Conferenza sugli impatti climatici nell'area del Mediterraneo "Mare Climaticum 
Nostrum", organizzata dall'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del ministero degli 
Esteri. Uno degli stand più visitati della quattro giorni è stato "Io non rischio" della Protezione civile 
con la sua "piattaforma terremoto", il simulatore di diversi grandi terremoti italiani attraverso il 
quale è stato possibile raccontare e 'toccare con mano' perché è necessaria la messa a norma 
antisismica delle nostre abitazioni (tra i 4 e 5 milioni di edifici sul totale dei 14 milioni) mostrando 
anche possibili soluzioni per l'edilizia sicura, e quello dell'Asi, Agenzia spaziale italiana, con il suo 
gruppo di satelliti CosmoSkymed, una serie di sentinelle che fotografano e monitorano 
continuamente la terra, le infrastrutture e gli ambienti, per registrare i movimenti e le variazioni 
1mm, aiutando così a raccogliere dati da utilizzare per prevenire rischi e intervenire rapidamente 
sulle emergenze.  
 
 



 
 
 
 
 

 
 
 



 
 
 



 
 
 
 



 

 
 
 



 
 

 


